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;Accettato il ricorso dell'Enel: «Legittime le opere di Gioia Tauro, nessuna ingerenza mafiosa» 

La Cassazione riapre il cantiere 
I cantieri per la costruzione della supermegacentrale di 
idoiaTauro saranno riaperti. È la decisione della Cassa
zione presieduta da Corrado Carnevale, magistrato 
'spesso al centro di polemiche per le sue inquietanti sen-
'tenze. Prima della Cassazione tre diverse magistrature 
Javevano ravvisato illegittimità. Il sostituto procuratore 
'Nen di Palmi: «Sono sorpreso date le prove documentali 
! in alti. Comunque, le indagini proseguono». 
! • ' • ' • • • • : 
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I ALDOVARANO 

1 M REGGIO CALABRIA. Una 
Isentenza che farà discutere e 
iene in molti giudicheranno un 
•gran regalo agli ambienti che 
'si sono aggiudicati i megap-
ipalll di Gioia e che. secondo 
IDomenico Sica, esprimono in 
ìgran porle interessi delle co
cche mafiose della Piana di 
"Gioia Tauro. 
I Particolare considerato 
sconcertante negli ambienti 
ideila Procura di Palmi e del 
Tribunale della libertà di Reg-
tHo' la sentenza è addirittura 
Sema rinvio. Come dire che 

Carnevale e gli altri giudici 
non sono stali sfiorati nean
che dall'ombra di un dubbio. 
Su Gioia Tauro è tutto in per
fetto ordine ed i lavori posso
no continuare come se nulla 
fosse. A niente valgono la sen
tenza del Tar Lazio che quat
tro anni fa ha annullato la de
libera del Cipe che istituiva la 
Centrale -per carenza di istrut
toria», cioè perché mancava
no gli accertamenti per la pre
venzione dei danni ambienta
li e la salute del cittadini. Sen
tenza ancora valida i cUi effet

ti sono stali sospesi da un'al
tra a dir poco incredibile 
decisione del Consiglio di Sta
to che in 4 anni non ha trovato 
il tempo o la voglia di interes
sarsi della vicenda. Niente val
gono le indagini degli 007 di 
Sica che hanno accertato pe
santi irregolarità, negli appalti 
e massiccie inliltrazioni ma
fiose. Niente di niente vale la 
decisione del Tribunale della 
liberta di Reggio che aveva ri
conosciuto necessaria la ri
chieste di blocco dei cantieri 
avanzate dal dottor Franco 
Neri e dalla Procura di Palmi. 

Secco e. in rigoroso lin
guaggio giuridico, il commen
to di Neri: «Mi sorprende il giu
dizio della Cassazione, attese 
te prove documentali presenti 
in atti. Aspetto comunque di 
conoscere la sentenza. In ogni 
caso - aggiunge - i l disseque
stro del cantieri non ferma le 
indagini sui reati ipotizzati». Si 
tratta di associazione a delin
quere di stampo mafioso e di 

una lunga sfilza di violazioni 
connesse alla distruzione del
l'ambiente. 
- Il giudizio della Cassazione 
è in radicale dissenso con 
quello del Procuratore gene
rale Franco Frangini che nella 
sua requisitoria aveva giudica
to illegale il comportamento 
dell'Enel, per gli effetti «inqui
nanti che la Centrale, una vol
ta realizzata» avrebbe potuto 
provocare. Per questo aveva 
chiesto la conferma del se
questro dei cantieri per impe
dire che venissero commessi 
altri reati e danni irreparabili 
all'ambiente. La procura di 
Palmi nel chiedere la chiusura 
dei cantieri al Gip lo scorso 
agosto aveva ravvisato l'esi
stenza di due blocchi di reati. 
Intanto, quelli collegati alla 
devastazione dell'ambiente 
ed all'illegalità dell'inizio dei 
lavori essendo l'Enel addirittu
ra sprovvista di licenza edilizia 
(e per questi reati aveva invia
to avvisi di garanzia a tutto il 

consiglio di amministrazione 
dell'Enel, a cominciare dal 
presidente Viezzoli). Secon
dariamente, quelli dovuti alle 
infiltrazioni mafiose negli ap
palti sui quali (lo hanno so
stenuto: Sica, i carabinieri con 
due diversi rapporti, la slessa 
commissione parlamentare 
antimafia dopo aver valutato 
fatti e documenti) le più po
tenti cosche della Piana di 
Gioia Tauro hanno posto la 
loro pesante ipoteca. 

Gli avvocati dell'Enel aveva
no ribattuto che tutto andava ; 
bene. Ovviamente non aveva
no ricordato che ancora nelle 
scorse settimane il ministro ai 
beni culturali. Pacchiano, ave
va notificato all'Enel una diffi
da precisando che tutti i nulla 
osta concessi erano da consi
derarsi inesistenti perchè l'E
nel non aveva rispettato.le 
clausole a cui era stati subor
dinati. Una circostanza che 
non ha impressionato nean
che il dottor Carnevale. • Il cantiere delta Centrale a carbone dell'Enel a Gioia Tauro 

ili presidente del Consiglio assicura nuove norme sulla selva di privilegi e abusi denunciati dal liberale Costa 

Andreotti «vigilerà» sulle auto blu illegali 
i 
h presidente Andreotti, fra un gladiatore e l'altro, ha 
•avuto il tempo di occuparsi anche di auto-blu e pri-
•ma di partire per New-York ha incaricato un esperto 
Idi disciplinare la complessa materia che costa allo 
(Stato circa 450 miliardi l'anno. La «sensibilità» di An-
Idreotti era stata stimolata da una circostanziata in
terrogazione dell'on. liberale Raffaele Costa, sull'u
fo iiKliscrìmmato e illegale delle auto-blu 

I ANNA MORELLI 

| H NOMA. «Una settimana fa 
f- dice fon. Costa - Andreotti, 
Uopo ripetute •ollecitazioni mi 
pa ricevuto, dimostrandosi 
molto sensibile all'argomento 
e mi ha dato assicurazione di 
Mi tuo interessamento». Ma 
tome il presidente del Const-

i .•••. ; - - . . 

gito Intenda disciplinare l'intri
cata materia, è per ora impos
sibile dirlo. Certo è che, secon
do la dettagliata e documenta
ta interrogazione del sottose
gretario liberale, circolano In 
Italia circa 5 mila auto-blu, di 
cui ben 1800 solo a Roma, alla 

cui guida si alternano 10 mila 
autisti, per un costo complessi
vo annuale di quasi 500 miliar
di. Ma quel che più preme sot
tolineare è che la maggior par
te dei «beneficiari» di questo 
impagabile privilegio, in citta 
paralizzate dal traffico, sono' 
doppiamente degli •abusivi». O 
perchè non avrebbero diritto 
all'auto di servizio ad perso-
nam, o perchè utilizzano mac
chine e autisti per farsi accom
pagnare a casa, a fare la spesa, 
ad accompagnare i tigli a 
scuola. L'interrogazione estiva 
di Costa ha preso le mosse da 
una denuncia del 20 luglio del
la Procura generale, presso la 
Corte dei conti, che sottolinea
va «l'eccessivo numero degli 
autoveicoli destinati a servizi 
tecnici-adibiti esclusivamente 

al trasporlo di persone, soven
te ad uso di funzionari, che 
non ne avrebbero diritto sulla 
base delta vigente legislazio
ne». E l'immagine dell'ammini
strazione pubblica, ne dedu
ceva ragionevolmente la Pro-' 
cura, ne risulta offuscata. 

Il problema è che l'unica 
legge a cui tar riferimento è un 
reno decreto dei 3 aprile deL 
1926 il quale restringe a 36 per
sone in tutto il diritto di vedersi 
assegnata una vettura, da uti
lizzare comunque «esclusiva
mente pur ragioni di ufficio». 
Da allora, di acqua ne è passa
ta sotto I ponti e la normativa 
appare ovviamente anacroni
stica, tanto che nel 7 6 una cir
colare , della presidenza del 
Consiglio tentò di disciplinare 
la materia, con il solo effetto di 

• creare nuovi privilegi, abusi e 
' distorsioni. Infoili molti diri-
1 genti generali ed •equiparati», 

nonché un consistente nume-
; rodi semplici funzionari diven

nero •proprietari» di un'auto di 
servizio, completa di autista, 
sottratta comunque all'ufficio. 

! 'Eppure - dice ancora Fon. 
Costa - non sarebbe difficile 

. evitare sprechi e abusi. Alla 
Camera, per esemplo, esiste 

! un garage, con un parco-mao 
: chine a disposizione di chi de-
• ve spostarsi per motivi di servi* 
' z ia Basta telefonare per avere 
1 auto e autista». Ma poiché or

mai la rete di privilegi è estesa 
e capillare, l'unica correzione 

: di rotta, secondo l'esponente 
liberale, è la modifica della 
legge del '26. Anche Andreotti 

. è orientato verso una riforma? 

Si sapra al suo ritomo dagli 
Usa. Nell'attesa ricordiamo al
cune «particolarità» rilevate 
nell'inchiesta sulle auto-blu. 
effettuata - dall'associazione 
•Diritti e doveri» e dal •Comita
to nazionale Luigi Einaudi», at
traverso tre rilevamenti effet
tuati nel dicembre '89, e nel 
marzo e luglio .'90. Dunque ri
sulta che a Roma numerosissi
mi dirigenti, non solo si fanno 
prelevare a casa dall'autista, al
la guida della macchina di ser
vizio, ma raggiungono per di 
più l'ufficio fuori orario, fra le 9 
e le 9.30, o addirittura dopo te 
10 e nella maggior parte dei 
casi - sottolinea l'on. Costa, 
nella sua interrogazione -
•non sussistono motivi validi 
per giustificare ne l'uso perso-. 

naie dell'autoveicolo né l'arri
vo in ritardo, sul luogo di lavo
ro, di dirigenti statali fra l'altro 
favoriti dall'utilizzo di autovet
ture pubbliche che evitano lo
ro il ricorso ai ben più scomodi 
mezzi di trasporto urbano». 
L'universo delle auto-blu, co
munque è ben più vasto di 
quello percepibile «a occhio 
nudo» ed è sempre l'on. Costa 
a spiegare che i «suoi» calcoli 
comunque escludono il parco-
macchine di amministrazioni 
locali ed enti parastatali. Senza 
contare che in molti, nel timo
re di essere -catalogati», hanno 
staccato il caratteristico cartel
lino con su scritto «servizio di 
Stalo», cosi che le auto-blu so
no semplicemente auto di co
lore blu. ... 

Approvato piano ministeriale 

Voltafaccia scandaloso 
della giunta piemontese 
per TAcna di Cengio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Mentre si accin
ge a portare la sua protesta sot
to le mura dcll'Acna di Cengio 
in nome del •diritto alla vita», la 
gente della Val Bormida pie
montese si senle tradita, ab
bandonata dal «suo» governo. 
Nel marzo scorso il consiglio 
regionale aveva votalo una 
proposta di legge per la chiu
sura definitiva della fabbrica 
chimica, indicata come princi
pale responsabile del degrado 
che la valle subisce da quasi 
un secolo. Ma ecco che. a sor
presa, la giunta del Piemonte 
ha capovolto questa posizio
ne, approvando il piano mini-. 
storiale di disinquinamento e 
bonifica deli-area a rischio», 
che dà per scontati la compati
bilità ambientale e quindi il 
mantenimento in attività della 
•fabbrica dei veleni». 

«Un voltafaccia scandaloso» 
è il lapidario commento di Ar
turo Voglino. membro del co
mitato di coordinamento dei 
sindaci valligiani: la giunta dì 
pentapartito ha preso questa 
•grave decisione senza una 
preventiva consultazione degli 
enti locali», ben sapendo che 
avrebbe incontrato una forte 
opposizione. «Quel piano va 
respinto - dichiara Renzo Fon
tana dell'Associazione per la 
rinascila della Valle Bormida -
proprio perchè prevede come 
unico scenario la permanenza 
dell'Acna, pregiudicando cosi 
qualsiasi ipotesi alternativa». 

La partita si fa più difficile, 
ma non è chiusa. La delibera 
della giunta dovrà essere por
tata in commissione e poi in 
consiglio regionale, la batta
glia sarà accanita. Per Antonio 
Monticelli, capogruppo Pei al
la Regione Piemonte, il piano è 
inaccettabile anche per l'in
congruenza dei suoi contenuti 
che rischiano di farlo apparire 
come una vera e propria beffa: 
•Basti dire Che per il risana
mento della Valle il ministro 
Ruffolo promere la miseria di 
33 miliardi da spendere in tre 
anni, e la cui effettiva disponi
bilità è per di più incerta, 
quando è arcinoto che occor
rerebbero fondi almeno venti 
volte superiori Non si possono 

sconfessare due anni di tolte 
dello popolazione per una 
manciata di miliardi». 

Richiamandosi all'otto di 
impegno» tra azienda e mini
stero, il piano .conviene» sulla 
realizzazione dell'inceneritore 
Re-sol che l'Acna vuol localiz
zare a Cengio, all'interno dello 
stabilimento i cui scarichi han
no fatto del Bormida il «fiume 
più inquinato d'Italia». Diventa 
dunque sempre più evidente, 
affermano i dirigenti dell'Asso
ciazione per la rinascita, l'in
tenzione del governo di igno
rare il voto del Parlamento che 
il 30 gennaio si era pronuncia
to contro l'installazione del
l'impianto nel territorio della 
vallata: «Si tratterebbe di una 
scelta irresponsabile. I proces
si di Icrmodistruzione di so
stanze tossiche aggraverebbe
ro inevitabilmente il livello del
l'inquinamento atmosferica 
solfati, metalli pesanti, anidri
de solforosa, ossido di carbo
nio, dlossineeloroderivati...» • 

Preoccupano, ovviamente, i 
rischi per la salute, ma non so
lo quelli. Con le emissioni del 
Re-sol, l'arca esposta alla con
taminazione si estenderebbe 
alla Langa e alle propaggini 
del Monferrato. «Ruffolo - chie
dono inviperiti i sindaci - non è 
in grado d'immaginare quali 
sarebbero le conseguenze sul
l'immagine delle nostre produ
zioni viticole pregiate?» E lan-
garoli e valbormidesi parteci
peranno insieme, domenica 
prossima, alla «manifestazione 
nazionale» indetta a Cengio 
dall'Associazione per la rina
scita della vallata e dalle am
ministrazioni locali. Precisano 
gli organizzatori: «Non Inten
diamo affatto lanciare una sfi
da ai lavoratori dell'Acna e agli 
abitanti della vallata ligure. Al 
contrario, noi pensiamo sia 
possibile un'iniziativa comune 
per vivere tutu in un ambiente 
pulito, e il primo passo è fer
mare l'inceneritore». La sezio
ne alessandrina del Sindacato 
autonomo di polizia ha voluto 
esprimere la sua solidarietà «ai 
cittadini che stanno lottando a 
difesa dell'ambiente e della sa
lute». ••.-;.•-•••: .:..;...-. 
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MISCELATORI FRAniNI, IL PIACERE DI SCEGLIERE 
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'.'. Uno'gàmma di miscelatori monocomando articolata su cinque modelli ; j . ;, 
in innumerevoli colori e finiture: nella collezione Frattini potrete trovare tutto questo. 

- Modelli eleganti ed innovativi, pensati per ambienti raffinati e prestigiosi, '•• . • 
: come raffermato ZERO o il nuovissimo TEMPRA, disegnati da Ambrogio Rossori, 
;::. ;',..'.' ,J,';'; o prodotti dalla linea sobria e compatta come BRIO, 

• V uno dei miscelatori più venduti in Italia/o come l'ultimo nato, CLIO, 
un piccolo gioiello di funzionalità e di efficienza, o, infine, modelli di linea classica 

e tradizionale come RITMO, uno dei primi miscelatori monocomando realizzati in Italia, 
;;:.;'•_;'.. ; : un successo che dura da quindici anni. ; : : ; 

: j ; Tutti i miscelatori Frattini sono prodotti con grande impegno, curati nel design 
e collaudati sistematicamente, costruiti per durare nel tempo, forti, affidabili e sicuri. ' 

Miscelatori Frattini. La sicurezza di scegliere il meglio 
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